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Non so quanti, tra gli sparuti frequentatori di questo blog, amino la letteratura americana "di protesta". La 
mia esperienza è nata a scuola, a partire dalla cosiddetta beat generation, tanto diversa dalle poesie o dagli 
scritti che solitamente rientrano nei programmi "ufficiali". La seconda occasione si è manifestata nell'incontro 
con Fernanda Pivano: credo che in Italia nessuno conosca la letteratura americana (tutta!) come lei, che 
l'ha letta, tradotta e a volte l'ha vista nascere (Hemingway, Kerouack, Ginsberg, Corso, ...).  
Conoscevo piuttosto poco, se non di nome, Charles Bukowski (1920-1994), forse perché a scuola non si 
riteneva opportuno farci leggere anche quello. Devo qualche cognizione in più ad un altro incontro letterario 
e personale: quello con Paolo Roversi. Si tratta di un suzzarese, classe 1975, che ha trasformato le sue 
passioni in professioni o attività persistenti: l'informatica e la lettura-scrittura. Il 13 marzo 2004 mi fu chiesto 
di presentare due suoi libri in un incontro pomeridiano nella mia città: l'autore aveva descritto con ironia e 
un po' di sana cattiveria (a la Beppe Severgnini, mito personale di chi vi scrive ora e citato da Roversi 
stesso) le idiosincrasie ed i caratteri fondamentali degli smanettatori di computer di professione, nonché dei 
suoi conterranei in due libri editi da Sonda che consiglio a tutti per passare qualche ora in allegria 
(Informatici e Mantovani). In quell'occasione dialogammo in pubblico circa le sue passioni letterarie ed 
emerse netta la figura del «grande Buk»: a lui Paolo aveva già dedicato un libretto di aforismi, pubblicato 
con Stampa Alternativa nel 1997 e dal titolo evocativo degli ultimi istanti di vita dello scrittore americano 
(Bukowski : Seppellitemi vicino all'ippodromo così che possa sentire l'ebbrezza della volata finale). 
Oggi Paolo Roversi torna a parlare di e con Buk attraverso un nuovo libro: Scrivo racconti poi ci metto il 
sesso per vendere, pubblicato sempre da Stampa Alternativa e dal costo contenuto (10 euro). Nella pista 
personale che porta autore e lettori a «vita, vizi e virtù dello scrittore maledetto», accanto a tracce 
biografiche, foto, ricordi non può mancare una robusta presenza di Nanda Pivano, che in una lunga 
intervista parla dello scrittore-amico Bukowski. 
Il titolo del libro è indubbiamente "forte", come Buk è sempre stato: anche la vita spesso mi pare così 
(anche se, francamente, qualche esagerazione è legittimamente "di troppo") e alle volte si può arrivare allo 
stato in cui «La strada dell'eccesso conduce al palazzo della saggezza» (per citare una frase nota del 
poeta William Blake). Auspico che il mio gradimento per gli scritti di Paolo sia anche quello di tante altre 
persone, che se vorranno potranno visitare il suo pianeta virtuale all'indirizzo www.roversiplanet.com e scoprire 
molto altro su di lui.  
  

 
  
Foto dell'incontro del 13 maggio 2004 (quello a destra è il sottoscritto, nella versione inedita di introduttore) 
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